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alla àtazidu^ Àcroy\^iA B.dai prìnoipali tabaccai della'eìtth.'-' .-' ' ' ' ' '.'' 

'SILENZIO AMMONITORE 
Cosi Ifi Garzella di Venezia coiti-

uitìnta il fatto che il congrasso dei 
proprietari, tenutosi giorni sono in 
Fermra; si chiùse senza uu telegmm-
ma d'indirizzo, séuzajiin plauso, senza 
un saluto al Re ed alla Gasa Savoia, 

liì' davvero la cosa inerita di ea-
sere Qotafca. tira colà oouveuuto il 
fiore del moderatume e dui forcaloli-
smo ; in altri tempi, e non lontani, 
una cosifafcta riuaiotio avrebbe iuco-
miiKjiati), pro,segiiito e toriniuati) in 
uii'/Hv) ai più utfettU'Hi, ai più entu-
o.'ii.Htici appelli a d, M. il Ri ed alla' 
Regina. Ora tanta copia di affetti 
non trova una parola e l'eatùaiaatno 
Gfidn posti) al ileaz;!). • •". • • 

(!hfi (M)̂ a B avvuimto ? 
•" Davvuiu Uà rugionu la Gaiaetla ; 
ò un silenzio aminouitore; esso mo-
Btra quale fosse la vera sorgente di 
tanto amore e perchè si sia cosi 'di 
subito diseccata. 
' Perchè al silenzio doi plausi maii-
oati sodo preceduti i rimpianti, le 
deplorazioni per l' attitudine tenuta 
dal Govèrno rispetto alle leghe ìlei 
contadini : .dal Governo, ohe non di­
fese . i proprietari contro i loro di-
peadenti, che non intervenne negli 
èci'operi,' che quelle leghe non sciolse 
manit militari, che non fece probessiv 
iioij mandò i soldati a. mietere,! cainpi, 

, Il -Governo lasciò i proprietari ,a 
trattare liboramerifcé' 'con't contadini ; 
i-proprietari dovettero subire'la legge 
loro imposta, aumentare un; popò' ie 
mercedi ai lavoratori, 'rimetterci dell̂ ^ 
loro borsa., ed ecco diioguarai gli amo-
.ri. e morire gli inni e gli entusiasmi, 
i È un silenzio ammonitore di certo, 
perchè ammonisce chi sta in alto 
dell'affidamento che può fare ,sulla 
fede monarchica di questi amici delle 
istituzioni 0 della uobilt.i e sincerità' 
dei lord sentimenti, , , ,-

E si noti che la punta di questi 
l'ìuiproveri. urta ijiàladettamente.cou-
tro la irresponsabilità della Coruna. 
Poiché se. il Governo, a par6i;e;del 
senatore -Arriv'abene e degli altri 

•convenuti a- Fori-ara,',si -comportò 
male, bisognava pjgliafsela cou ,il 
solò, Governo non con lo istituzioni, 
non mai.assolutamente con il Capo 
dello Stato. Perchè un tempo tanta 
effusione • di'lode e di iconfidenza ed 
ora così'diversso modo?. Che, cosa. ,si 
esigèjda; Lui ? Che. cosa si era abi­
tuati.. acl,,c(tj^,nere?,i,. .., . 
. .É'ricca. di.i. rivelazióni e di itìei-

nuazipni' tale- contegùo. ' Esso rivela 
ohe cosa intendouo questi conserva­
tori per monarchia e per istituzioni. 
Esse sono, per loro, delle cose da 
sfruttare come tutte le altre. Che 
cosa importa ad essi se la monar­
chia, collocandosi in loro difesa con­
tro la fame dei poveri lavoratori, 
perde prestigio ed acquista impopo­
larità ? Che cosa importa ad essi .se, 
facendo il profitto loro," la monarchia 
popolare declina dai suoi òrizjzonti ? 
Essi vogliono sfruttarla! perehè gli 
aiuti a sfruttare i •'lavoratori ! Non 
c'è che dire hanno delle ideo' molto 
chiare e molto bun de-tonuinato ! 

Oh ! se una repubblica (.ift'risso 
loro soldati-mietiton, .scioglimenti Ji 
leghe, leggi dure ed. infrenatrici di 
queste nuove audacie delia povera 
gente! 

Cosi è ; cosi pensano questi si- , 
gnori, anzi più che di una opi.mone, • 
si tratta di una disposizigno iMèl 
in essi organica. 

No.isuno ha ragione di lamentare 
che i proprietari ai associno .e. lot­
tino in difesa dei lorO' interessi ; 
questo ò giusto ed anzi questo è • 
bene. L'associazione doi proprietari 
stia di fronte a quella dei' iavpj'as'; 
tori; ì capitalisti si asaooitio, pursfc^ S 
possano associarsi anche • gli opopdi ; ; 
le due parti sviluppino- reoiproca-i 
monte le proprio persuasioni e le re­
sistenze di cui sono capaci : questo è 
civile certapie, che .eleva le,coscienze, 
che acuisqe ed intensifica i' atti­
vità, produttrice, che serve, al b^pe 
geOet;alé della .nazione.. Ma 1', al,ta 
borghesia questo non vuole; vuole 
la difesa armata, la protezione dello 
stato e la o'ziosa.ó torpida tranquil­
lità, conseguente, • .. , 

È pi:eg!o altissimo del nuovo re- ' 
gno avere intuito i tempi, ibiBOgni ; 
avere -compreso che il principato 
devo stare al disopra • ed a l d i fiiòri, 
di questi dibattili, non farai p^/liadi-' 
no di alcuna dello duo parti, per non 
far dipendere le sorti della sua for: 
tuna dalla sorte, ohe la fortuna pre­
para all'una "od all'altra di'osso ; di 
avere compreso ' che lo. Stato devo 
essere paladino,soltaiito .delia legga, 
nel cui rispetto consisto la, libertà. « 
/ , ri « ' • ' , I , , ' . . • ,1,1 , ,,' !.. 

Sanssa lib.ertfb voL,noa potete compica-f^.alctino'dei 
vostri, dQyevi.,,Voi o,,V8te,<iun(mq difittd ,aU» lilierUi 
e 'doVe^e di coDquiatàrla in ognL modo,,coatro ciua? 
liVnqùB'poterò'la''nogl^i.' i , .ff.'Màssìni 

Ija geniale trovata-sOBaioa di Vit tor iano 
Sai-don a proposito del divórsiio, h a un l a to , 
profondumento véro : la coiitràddizione stèr­
na in cui BÌ dibat te ogni povero essere 
umano ; i l . desiderio ardente di tut to ciò 
ohe è proibito, l'indìiferanza par c i i ohe.... 
non .0 proibito. Eva è sempre .'la .. nostra 
pvitna m adre ; non bisogna duuontioarlo. E , 
sopratat to, non bisogna che lo .dinieuti'chìno 
i prati . I quali, avendo a mano la Bib'nia 
più di noi (almeno quelli ohe non preferi-
sofano,i igioraali olerioiiLi e gli s ta tu t i delie 
banohé oattoliohe)' devono rioordiu'si ohe 
E v a peoqò e trascinò nella p ropr ia , rovina 
il nostro gran, padre Adamo, appun to quando 
fece..,, i l -óòntrar io del - divoraio. ' P i l i tardi 
quei peooato d i v e n n e ' n n a vir tù mol to rac-
oomaùdata 'dal Signore : - crescile el moUi-
plicamini oreo-sete e molt ipl icate . , 

.La legislazione celeste fu oaiudiata di 
punto in bianco';'peroni-, p'er, nibstira.rsi os-
squienti alia, seo'pj^da pcés.o;;is}ion9 divina, 
avendo la sventura di essersi; incappati in 
una donna sterile, si dovrebbci credere ohe 
il divorzio,noi} fosse oontravio, almeno in 
questo caso, alle vis te di lassù . 

Ma altri oasi vi sono in cui il divorzio 
pare ,che sia, ae non i-aceomaEdato, almeno 
sottinteso da Domsueddio : cer to si è ohe 
dalla divinità non è stato prescr i t to nulla 
di assoluto i n -qués t a come in t a n t a , al t re 
materie . . , . • 

.Iiilssù certe cose si capiscono e molte si 
compatiscono; e nessuno può,pexiR»re,..seBza 
offésa al or.estore, c h ' e g l i ' a b b i a vclnto , l ' in­
ferno nelle l'àmigli'e' p ro t ra t to da, ' 'vincoli 
iudissolnbili, ch 'abbia vgìuto l 'odio »d il 
(uiotiilÌHn'3 spettacolo di esso ai figli dn-
j i o i ' eu t i . ' ' ' , 

Lii chiesa cattolica, ar luaqno, che . pure 
per conto suo ha sancito t aà t i diivorai, si 
si è messa uontro tale .provvideazai.oon on 
Rot'Rhìmènio degno di ' i i j glior «iinfai"'.'Seìi«a 

.cantare che ossa,, e par essa- i l suo .fonda-
,(id,ve,S. Pietro, obb'a':nittodàtò g'eneriilo da 
DJnjanédditì :''qu(>llo 'elie-'tu- lòghemi sarà 
lega to , quello ohe'-soiorrai sarà aqiolfio. Sa­
rebbe forse abuso di .questo, mandato se i 
sno^oasori di Pietro si-raettossero «na buona 
Tolfe d'accordo con le oivili a u t o r i t à ' d e g l i . 
stalli per renderà la pace a quei poveri di-
sg&ziati che, ingannatisi reoiproRamputo od 
aiwhe involontariamente salte loro qualità, 
sa! .cara t tere , sulle condizioni fi^toH; e-m':)' ; 
rati, aociecati da una 'pass ione passeggera , ; 
'8Ì';i'nnivon6 in matrimonio ? EjTai:cìiitna~. 
nijjji est, perseoerun: aulani .liiaboliimm, 

•'Con quali argomottiiila cliiesa.piuò soste--
nere (non già dai. pulpiti pa roh i di là tutto 
o ' incoufatabi le .m'a ili u n ' c o m u n e disoorao) 
essere .berie, essere morale che ^una 'moglie , 
lyisstmle possa, v^ta , ,naturai durantie,. toc-
ntantiire un povpro) marito, o viceversa'? •• 
i.'j Essere morale obi, 1 figli •cfA^osud irt i 
tftezzo agli odii i inpl i ' . ab iUdei genito'r'l? ' 
..' Ohe da «un. jsasji sia b.audita,-per sempre . 
Jii pace, quella ,paoe ohe il Signore Viiolei -
.eift por tutti gli uomini di' buona volontà ? 
f . L a ,Tassegna'/,iou^.p, .E una virtù (se è nna 

•;.virtù) -ohe . manca 'griiiÀi 'd'i'''tùtìfo' a òh i ' l a 
.predica e d'àltron'd'e,'se s'.lja da r icorrere , 
a tali ttrgomentij fc^atb';V(iirreb,b€i tenorsi la 
febbre aO,tl.osso,qàan^q'oapita, « risparmiare 
i soldiidel medico'-e.i'del ohini'no'.-".' ; ' . . . : , ' ;Ì J 

Se dunqu'd o' ò ' i i n rimèdio ohe pili^"i-i-
donare la paGé.''tv^taiit|i '•'jnfalioi, 'Va c,hii<ìBa 
dovrebbe; ' per, "òLi 'oi tlpne,', v(ij,ev«i - più ,q\i<) 
,mai del jiiani^atp..ricevuta ds-r pomeiiéddio 
e di <»ii;ha ,fatto,iab«ào''iil't;aate"'alSre''d!')^8f 

;- .Ei'ripefcittilój'ii;ol«''d'ivorzio •ln'''fJtk'i'ó'dà 
una via' d'usdita in 'òas i detérmi'ij(ijj,".e'~gta'i 

'vissimi ohe i preti bena conpjooqo, e pur 
tut tavia i,ngwnna;io, sapendo jd ' ia^atuiare, ì, 
credenti. pr,9,d;cfL]aQdo che,lo .-Stato .aol^iiinòvo' 
•progotto di')isgge''(i{tèrfta alla'stéibilj'É^,'lìel; 
,llisliitnto,.fai9igliij,v^;'ooo,. ,i „ •.;••••••••.'i-v 
• • 'So 'non- vl'-dikpia'i^o còntinùoi;àtìÌ'ó|'.,(Ju's^te 
qiiattrb ch!àóbJ)j,ér'eìun'aUra..3ailt»,i!.,„ . •' 

' ' . -: ' r , ', 1 ,"t", ^' '','-" ''."••' 
, La gi'audc'j«-/a della Doinoci'a:̂ ìiL st'a nal noMĵ e nulla • 
0 nulla nuuegarcj di xiiò cho 6 umano'- .-'"^.' liudn. 

_ , .t. , i.' -1-1 '„,'i.iUi,' lil' 

I ' p o - v e v l d'omo,- Gvtsitfì. "Wbb/i't'i'̂  

Il 'Vaticatio, non.• ne .Wol - sa l i e ra 'dè i .de , -
mocratìuo''- oristìanii'e.^li-, ha'- interdatti',; ;no'n 
ne vuol sap.ere: dei, contradditori , dalie 'óonr 
i'eranze'nfiUe'salB puljbl'iohe;--delle Lé^he , 
dei Cirooii' eoe. eaD.,,'.Và<ia retrù'ò'alaiia'! 
•Ehi' i gròssi \3j-opri(rtari, ohe hanno <t\iniò 
intàrossa-di stare in buone coi prbti-'-Hanno 
fatto sentire la -loro voce e la OringrègiC-
zioue degli Affari ocolesiastioi ,hi( racco­
mandato ai Qattp.liaì ta t t i , sacerdoti e,laici : 
di guardare ••.bene dalla spirito di. mo-
dernita,. „ " 

" Pl'oprici'ado'aao — uonimenta'l^i'^/-iaif'(;o — ohe 
i coiiser^atori dolla Oazzntta, nolfa^'luriin^a di l'in-
t'orzaré)î ;»|, sono, doclsi di furia -n-tuta-coiL '̂ltì ipî ^ 
crisli3.Qoì}vqtì/.ÌD^all cho ;ll, ĵ ouevatxo bupora ,,,dÌHt,ip.tì 
dftî ir h'ìloati c'ióriualj, m-.óp.rio ,a,aos.'}o Q.ip̂ 'tiìi ..llajUL-̂  
polla a'dii-u in'iionlb di' questi' Vanàlòula cotiti-b 
lo spirito di modornitfc,' ò 'a-'pvòclàrnaró*cH(ì ii' Va-' 
tioauo -torna ad ussero 'più ..rotrogado'o intranai-
gonto che inai, lìlcoo una,tot^ola venuta,.... a t4iinpo.„ 

1902 ~ ANNO .VIJ':. 

IL PAESE 
' 6ioriiale Democrakcp Setlìmaiiale • • ; ^ 

OONDimONI 'D'ABBONAMENTO 
ITALIA: Aimo . . L.is'OO: 

„ iSciiiostre. „ 1.50 
ESTERO: Aimo . . V (>.00 

„ ' Semeistre „ 3.00 

Preghia,mo quei pochi abbonati che'si 
trovano in arrel»-atà coi pagamenti,, di 
voler farci tene>'e'i'%mpor(oc!te^cìé^d^vutQ 
aUritnènti sospsndweiito <'mw"o del gmt\ak 

. DI.'ÀUÉS'SANDRQ.K.MA'SilS.p^i,.,; 

Il prof.' Pàolo lìoUò'KZrt, u n i V l r a j , ,1"' ' ' 
fanatici àm,miratori|,.o •flUiiftr'atori d t ,^s-
sandro tenzoni,' in 'an'mom'ei^tw dibui / i iù-
more ìncoruiuoiò uno studio psichiatrico 
sa i ' suo autore prediletto, in cui, 'preudciido 
a baso 1 .procedimenti de! prof, Jjoiujjvg^tj, 
s ' indust r iò a prosent'aro il Mau-ioni ,.OTOv'e 
uii degenerato e un ouiìjjttoiil^ d9l.,lft ,,ptt^-
gior opeoie. Poi per,, .pUirla maù^ti: .i.L.Sùo 

'fib'rétto a i prof. Lotabroso, il qiiàly' lo. i^sso 
e in buona fede .ringraziò' il Berio.?-zi,,'i'a-
cBudogh !e più ampie lodi e le. ini^ìiori 
congratulazioni .pel suo bel lavoro. , , , 

11 ; Bel lézza, 'a l lora , teB.e, un ohiti,!}30, ,.del 
'diavolo 'sh pei 'g ior i iaU. 'Ma adesso •vjaiitì 
" là ' 'punizione. 11 prbf.^ Lòiab,ro80,..-g'msta-
"mento irritaì;o,, h a ^riassùnto' p^r 'gi jpto .sii.o 
la 'réq'iiisitoria 'òonti-q, l'ftii,to,r dal, rpmau-
'zettò, '9 ne venne fuori ' un capitolo,. 'del 
.nuòvo libro sul genio ; .e così, Jl,'Bellezza 
' imparerà c h e , non si.'che'rza 'iinpu'r(ement,e 
'con la 'séienzai.auzi eòi), venti sbien^o'.me'gaa 
'̂ijria 'sopra l 'altraj giapqhè gli studi' .jiàichia,-

't'rltii' dal p'rof.'Loinbrpso .non •sl,iip'pò^g.ì»,np 
inai, a un n'ura'ero'di'.soieiji^e mip'ofé.",' , 
•' ''M'a cosa creda il prpf. B,<)He'zz|i,?'Non sa 
c h e ' s é ' à l duca, deiBighel iau bàsta.vano dii,e 
'righe di un galantuomo per mandar'lo 'sulla 
torótt, a noi, bastano due r ighe di Up^,gpnio 

'per mandarlo a! manloortiio,? Se Ip ' t enga 
per d'otÉò, e u,n'a!tra') 'olta stia più oó.mpjjj^fo 
'e più serio, ' 0,'perdilo ! 
' ' 'E ' poi 'ohe liisogno 0' ò^di far t an to o.hiasso 

••"̂ l? il'Loàibi'pBo', piglia di.Jtanto,'- ijl "tanto., 
"rii&infill'o'-'óaht'qù'atif,? Ne Hb 'so.ouerfca-'unii 
'àii'clì,'' io,' per 'e'^elnm,S,*,quando" vl'(l,i|',b')iè" rie'l 
sud•' jjM'ino,li,bn)" sullti'.rc!a?ioni .fra il genio 
e .'W' loffia,'•o'gli'''i5ai')avà'' di .'liii 'pa'zsOj"da 
lui. St.liaiàtpal',,tfi«iVi'cótm.ò,',,ì!,_q'iialo''a'Wvà 

'c'tì'm'pp'stg in un, ' lùcido' . ' ì i i tòrvaìlò (ivièfl|i; 
•qùa'tli-b ''vai'si':'''"7''''-• •'"'.'"- ' ' ' ' ." ' . ' ' •! 

",Noi, ftupopbi.e turbinosi, • . . , ' 
' Cdmó,x'6tò'ils'1'et'rdf pei-'Aì • " 
,-.i-. ., >r 'Gl.WvnggiaiSio ih giri (i«éruij----'''y• 
't'* .,1.:.' .'.-' J?8i™pre orrautl:e sompro qui.., - , '--• 
•acquando .vidi ehe . ih Lombroso ' tratìva da 
ques to fatto le più- sottili argomentazioni 

, in , t ì iyore -della.-sua-'tesi-,' '6','an(!&ii.v«4'in'sol-
.ia/timK)-'^alki>i..geinMil:k di "-qfl'el'̂  paafó e 
•sullai'pazzianlii-qnel genio ;.' iiiontre"'icpi6à-
•pevoi .benissimo (iha- qaei'--vtìréi 'sono 'Stam-
.•p'ali .111= •B.ai'ilibvp daK-titslo-ftWa p'ubbliea'to 
.idà Gióva!D(nit'.Pfati':nel.'-1879 coi'iltiiifllelta 
.tipogrilfia d a l Benatbi; dimtìdoohè (^uél'tate, 
idai 'mai tb , aveva . 'p reso ; uh- p o ^ ' i n ' ^ i ' O ' l a 
•suieuza.i- , ••-,.,••.-'• ,'. ",- . ! .--••• •-'. • .'::-
,:i-;Ma,!Ìoinàn mi-'niotttf m i c a ' p e c questo-a 

,.far.'chiasso'1 su per i;igibruftli,'>6 non',di6b 
linitìajohe iqife.^tó-fatto.pnò' 'far sorgeivl'idèa 
usile m'oltéi altre, argomentàaionì dol'if|i!*f. 
Lombroso posino sopra ooai •'fi-itgiii'%(si': 
rio. So ohe quello ohe importa ' 6 ' d i m'ettét 
•in'.,'pÌBdii uuiv teoi'.ia,! sostenendola-• meglio 
ohe - s i -può ; il resto vione dU .sé';-; ' ", •u'ii'-ii 
- Ber'veriire 'àdAlessatìdro'Mknsioni ' , «acii-i 
fizio.!' quan te mf,ì ne ha 'fatte quèli' 'aomù ! 
'E'* dira ohe" flnóra-'passa va-per u n a ' « e r t a ! 

: 'Incanto - u o n ' e W he'antha--.tìglio'''di-'-suo 
padroi; e 'una. ! 'poi 1 era .pfiVo.-tìb'volontà"; 
p r w p , di s,enso oomntle; non'', sanava BiaBii*-
nÌ9trai!§- (guai, se '.Ib Vfa'oev-ano 'cerisijjl"tót% 
Oomun,Bl'e'i„.q'tibllo nmnda«a'i i»i', òiiilbniV il' 
Comune) ; in"-88. 'anni ' di• vita)«!j!OU"'iie'',08-
oupò che 35 obme scrittore, 'meritrev.itivéoo 
gli -uomini normali, come per esernpl&»Lom'-
broso, continuano a-soriveiie le^stesSe'-ViOse 
ftno-alla ..più-tarda età. .•.->-,-. '•,".,•.-. ^ 
'. Altro segno di follia: si'• ammogliò 'ilUe 
volte p q u a n d o ebbe trovato Una-'.'eraVà'bl» 
uhtì', gli-.conveniva, nom ne -mutò^più^ -per 
misoneismo, la forma-, per t u t t a la vita; 
Mptò però la . moglie : -strano ! Leggeva 
oPu tanta .alteuziorieida-iTOii aooorgerai'<di 
quanto succedeva intor-ub-'a I n i , ' l a ' q u a l 
uosa,, significa .ohe- sog-gjaceva a della as-
senze epilettoidi; era (Saiy-i'. sempre ' i 'dir i t t i 
del .canonico .Pavóne) .•incapace',di pronaur 
ziard una sola parola dinanzi a molti ; una 
A-o,Ua,arrivò persino-a npedire a un- amico 
dei. libri in forma di - le t tera cagionandogli 

,unà- spasa inutile e' re lat ivamente grave. 
Ne volete-sen-tii-e nn'-altra' j*-Aveva-paura 
del colera e del dentista. P e r un uomo 
normale^ il ooìera è UDfk' faceeoda,; che in 

' fqpdo. non,' fa' a}s{iuà .'j,jiàp\-e'sBÌbne', ,,è, a;id«t.r, 
dal Jenfis!,o!,è^^bme,«fldara,» n<}a?e, ina lo 
squilibrato, -Vepilettoide,. il geuio nou vo,-



gionano oosl e si spaventano senza oo-
stratte. É qaestione di panofobia in una 
parola I £ qui non o' ò traooo : è la psicUia 
trit , l'antropologia) la freniatria, la psico­
patologia, è il prof. Lombroso, sono venti 
soieazet messe in pila una sopra l'altra ohe 
ce lo dicono « provano." 

Come ì lettori hanno visto, io ho voluto 
ammettere finora il preoonoetto lombro-
siano dell'esistenza dell'aomo normale, ma 
ora voglio comanioare, con qualche trepi­
dazione, il risaltato di alonni miei studi 
psidbiatri'oi,. studi ohe vado compiendo de­
bolmente per diletto da alcuni anni, e che 
provano la assolata impossibìlìtli dell' esi­
stenza dell'Domo normale, e provano «he 
Is degenerazione dal genio esiste sempre 
in ogni caso, come esiste sempre- in ogni 
osso la degenerazione dsU'nomo comune, e 
ohe la degenerazióne del genio consiste 
apparito néJl'esssr egli nn genio, mentre 
quella dell'uomo comune si esplica appunto 
oell'esser egli im uomo comune, nella mHn-
oanza degenerativa cioè di quelle qualità 
ohe lo eleverebbero all'altezza del genio. 
Questi risultati sono molto importanti per 
la scienza, perchè QUA volta stabilito as­
siomaticamente questo principio; sarà affatto 
ÌDaiile,oh« il Lombroso si afiaticbi a di­
mostrare la degenerazione del genio caso 
per caso. 

. Io sono partito nei miei stadi da un 
concetto, oso dire, novissimo. Ho detto : 
risaliamo alle fonti, vedianio in quali condi­
zioni fisiologiche o patologiche ha incomin­
ciato a manifestarsi e a funzionare la vita. 

Per an riguardo «1 bel sesso non è qui 
il luogo di comunicare il risultato degli 
studi intorno alla nostra progenitrice Eva ; 
parlerò per ora soltanto di Adamo. Intanto 
aveva una costa di meno : questa ò una 
stimmata degenerativa fisica, di cui non 
sfuggirà, l'importanza a nessuno. Poi, quando 
gli era stata tolta quella costa ? Nel sonno, 
si dice. Impossibile ; nel sogno fisiologico 
se no sarebbe accorto. Quella era uua aS' 
senza epilettoide bella e buona, che neanche 
il Padre Eterno ce la cava. Poi' egli sa­
peva benissimo che il Begolamento del 
Paradiso terrestre vietava di mangiare quel 
tal pomo, e invoce lui uomo, lai pater /'a-
niihas, si lascia infinocchiare dalla moglie 
e cede alla di lei volontà. È questo un caso 
di masochismo che non può essere messo 
ip debbio da nessuno. Poi non sapeva 
{{amministrare, perohò in fin dei conti «' ò 
comportato in modo da metter la famiglia ' 
•opra una strada. 

Che prole doveva uiictre'da gente sif­
fatta ? Un omicida, Ccioó ; ano ohe si è 
lasciato ammazzare, Abele. 

Quanto agli altri figli di ambo ì sessi, 
era uatuirale che i maschi bisognava porli 
dn una parte o le femmine dall' altra, In­
vece nessuno se n' à incaricato, ed è suc­
cesso quello che ^ successo. 

Data la lesione degenerativa iniziale, è 
natnraie ohe la degenerazione doveva con-
tinnare « diffondersi come patrimonio co­
stante deirnmanità. Noè, per parlare 'solo 
di lui) era un alcoolista incorreggibile, ohe 
pativa di ossessioni allucinatorie. Poi uno 
spendaccione, che per poco non ridusse la 
famiglia alla miseria, essendosi incaponito 
a costruire un yacht capace di contenere 
tutte le bestie della terra. Tale impipasa, 
che oggi sarebbe impossibile, dipo^ostra però 
anche elementi di degeneraraone geniale, 
perchè in fondo l 'ha ìndoviinata, come 
Oristofolo Colombo. 

Per tutte queste ragioni io vorrei chie­
dere al prof. Lombroso, magari anche un 
poco fuori dì scherto, se. non fosse il caso 
eli sostenére d'or» in poi questa teoria: 

« R>iché la .evoluzione fisiologica della 
« specie umana si è determinata in forma 
« tale ehe le /wnzioni intellettive sono an-
*~date o/sguistando setnpre maggior svi-
• luppo in danno delle iniziali potenze 
« dàl'istinto,. che sarebbero le vere, mac-
« chinali can&rmiriei dell' integrità del­
ti iesse^.-mnàno; mentre dalla predomi-
«,)fj«a4iìa delle funzioni cerebrali deriva la 
*^j)Sglt3>ilità dell'abuso, fonte di degenera­
li zióne; cosi la'degenerazione stessa è con-
t disione comune, costante, inelMabile ài 
« ogni essere umano. Ma in tale comune 
# degenerazione (che pel suo carattere di 
« generalità può essere ormai considerata 
« come un normale modo di essere) gli 
« uomini di genio, di ingegno e di talento 
« vanno rispettati, perché hanna almeno 
« il privilegio di quel genio^ di quel talento 
« e di guetl' ingegno. » 

Ed ora lasciate ohe sai asciughi un poco 
il sudore ! Fate Siltrettanto anche voi ! 

Vittvitt, 

E CONSIGLIO FMTÀSMA 

PACCO QE CLEMENTE 
1S, «rtlcotl dd valor» di L, 09 par sola L. IO 

«OS. ùmbotoo dstla somma « guiuutgao di L. ISO 
{Vgii mmm in Ir'pallina} 

CRONACA CITTADINA . 
Smemorati e inoorreggibiil. 

Quelli de! Giornale di Udine bovono a 
troppo larghi sorsi l'onda letea ! H a n o i 
siamo qui sempre pronti a rinfrescar loro 
la memoria. , 

É morto il povero generale Di Lenua 
che ne! 1695 si presentò candidato dei 
crispini contro l'on.' Girardinì, tre giorni 
prima della votazione e, con una maggio­
ranza di voti coloaioi riuscì deputato di 
Udine per quella memoranda legislatura 
ohe diede Adua e il resto. 

Come sia allora stato sostenuto il generale, 
come sia stato pre-^entato, ooms sia riu­
scito... son cose note e sulle quali il Gior­
nale di Udine e gli amici suoi dovrebbero 
mantenere il più sacro e rispettoso silenzio. 

Para non è cosi. JSTel numero di giovedì 
il Giornale di Udine (e Monitore delle fo­
che del Polo), chiude 1' annuncio della 
morte del povero Di Leuna con queste 
parole : 

« Nelle elezioni del 1895 il generale Di 
Lenna venne eletto deputato di Udine 
contro l'on. Girardini. 

« La sua candidatura venne presentata 
tre giorni prima dell' elezione : medesima­
mente (sic) gli arrise la vittoria, alla quale 
contribuì grandemente un giornaletto po­
polare con la sua campagna a base di in­
solenze e basse contumelie con le quali 
combatteva il generale ». 

Quél disgraziato giornaletto era il Gaz­
zettino (non quello di Venezia) ohe, fra 
altro, data la subita anto-presentazioue del 
Di Lenna (auto..,, almeno pel pubblico) 
parafrasò il prologo dei Pagliacci di Leon-
cavallo : 

Scalatemi, s« iu, sol mi presento... 
L'operetta, col suo titolo, stava a capello 

per quelli «he s'erano messi dietro le' spaile 
del povero generale di.Lenna, per quelli 
ohe coi fatti, e non con la vivacità della 
frasi giustificate da una simile lotta elet­
torale, nuocevano al Di Lenna e manda­
vano un voto di più A Francesco Crispi 
che per farsi dei segnaci nella nefanda 
impresa, aveva, all'ultimo momento, operata 
anche la famosa revisione delle liste elei-, 
torali. 

Ma state un po' a sentire come e egual­
mente Vi Giornale di. Udine,., òhe ripotd». 
ora' la campagna del giornaletto , popolare, 
.trattò il generale di Lenna nel lg9q quando 
gli servi' con l'usoitu," improvvisa • cóntro 
l'on. Girardini, e come lo trattò nel,: l'SotJ 
quando una simile uscita, ma sfortunata, 
fece l'avv. Measso. 

Nel 1896 
" Giuseppe di - Lenoa 

onore doll^ nostrs Udine 
che copil altidaimo cari-
olie dello Stato, uomo 
iailuentÌQsimo o perciò 
molto Ascoltato nelle sfo­
ra supreme a Koma,,. 
(Giorn. dì Udine n. X24) 

Ne! 1897 < 
' " LA . càndidaturs' dSli 
generalo di X̂ onna ac*; 
colta nel 1805 per ri-.. 
piega e'da aolo presen­
tatosi agU elettori non 
farà «erto pl& cspo-
lino.... „. 

(Giorn, di Udine Ur B7). 
Il calcio (come si dice ?) dell'asino ; e in 

ohe modo ! —'• A onor del vero, lo stesso 
earyiaio fecero all'avv. Measso dopo la oa.. 
dutft del 1897. 

-^Itro ohe la canipagna. del giornalétto: 
popolare ohe aveva per sé la ragiona e ohe 
1 fatti gliela confermarono.! 

Se poi i! lettore vuole i.ui saggio di cam­
pagne « a base dì insolenze e basse contu­
melie » apra il Cfiomate «li Udine nel pe­
riodo della lotts, elettorale politica del 1900. 
e vedrà di cho «osa sono ; capaci i mo­
derati. •• • , 

Le mene dei moderati. 
DlspetU degni di luiglior causa. 

Il Giornale, di Udini: si è impermalito 
perchè il redattore udinese de! Gazzettino 
accennando miartedl p . p. sul suo giornale 
ohe la GiuntBi provinciale amministrativa 
ha approvato 51 bilancio preventivo del 
nostro Comune,, comm entava : 
«posi cadono l a , j ^né dei moderati e.del 
loro Araldo avjv^gichfavi ». 

Evidnntemente il gjiorualista alludeva al 
ricorso preaentjato dal;!' avv. Schiavi contro, 
l'appiovazioae'.di dotto bilancio, essendo il 
ricoi'Éisnte oonirftrio alla refezione soola-
stica.^ '. ; .'.' 'hSi \ 

Noiy»a'wa6j^«^«hè>l^ mene dei moderati » 
voglisimo deijinirela inxtì ssa dell'avv. Schiavi: 
«Dispetti, degni di'mii?lior causa ». 

Poiohè,'próyooare,dai Consìglio comunale 
un voto, per poi fare immediatamente ri­
corso î i nullità, oltre 'jOhe ad esser cosa 
per l'avv. Schiavi poco, seria, non si può 
altrìmeniii qualifioa.Te chs : 

« Dispetto degno di mi glior causa ». 

Unbne agenti di o ommerclo. 
I sopì dall' Unione agfent i '!> commercio 

sono mvitali all'adun*>i»B.- tT^sierale che 
seguirà domani alle ore 14.3'.') nella Salo. 

sulle dimissioni del Presidente delle Às-
««mblee. 

2. Discussione ad approvazione del Es-
golameuto generale interno. 

Echi dell'ultima seduta consigliare 
Carissim-o « Paese » 

Ho letto attentamente le discussioni prò 
e contro il Collegio di Toppo-'Wassermonn 
ed ho assistito alla tornata del Consiglio , 
comunale dove l'argomento fu oralmente ' 
ditrattuto. Da ciò mi sono formato un sem­
plicissimo concetto, concetto che probabil­
mente ad altri sarà apparso altrettanto ar­
ruffato e ohe mi ha suggerito una rifles­
sione ohe ti espongo. Se ora che ci sono . 
nella Giunta dei rompiscatole della forza j 
dell' assessqre Saudri, la micoraoza, per i 
bocca dei suoi due maggiori Uomini, seppe I 
e volle, con tanta tenacia, insistere nella 
difesa della peregrina relazione firmata , 
dalla ex Commissione del Collegio surri- ' 
cordato, quando non e' era un Sandri né 
uua Giunta come l'attuale, e la minoranza . 
d'oggi era maggioranza, cosa mai poteva 
succedere, a vantaggio del Paese, per con­
simili discussioni, e nelle faccende del Co­
mune in generale ? Ohe Berta filasse ? ! 

Kon faooìo insinuazioni, constato uu 
fatto e tiro innanzi, perchè rebus sic stan- ' 
tibus, X buoni fanno sempre così! 

tuo aft', 
chel di Ciampei 

U n a buo na i d e a 
Il pericolo clericale ,'• ' 

. L'*vv. Schiavi nel suo seoouàò'"'^ ^pe ­
rlai/! j non ultimo testamento politiò<)j agitò 
dinanzi al Gonsìg!Hli> comunale il vecchio, a 
sgangherato babri;^ Sii^ * pericolo olei^lcàle », 
ridotto orami seùiilt suste, dojjo che il ouu-
tegno del partito d«l!'avv. Siihìavi posa 
alla pubblica opinione il quesito ; qnrilù 
dei due pericoli fosse il peggiore: se quello 
dei clericali. 0 quello dei, Crispi e segnaci. 

Ohe nell'avv. Schiavi questo affare del 
clericalismo non sia un' etichetta, ma uua 
vcfa convinzione, tutti lo sanilo, special­
mente dopo ohe l'egregiu uomo aouetiò 
d'entrare in lista con l'odiato nemico della 
patria e degli ideali, dì cu: ecc. ecc. 

E questa convinzione è cosi profonda e 
quasi delirante, ohe fa credere all'avvocato 
Schiavi di parlare sempre ai suoi vecchi 
colleghi del defunto Consiglio, 

Non si può, infatti, spiegare altrimenti 
l'ammphimauto dato circa 1' istruzione cte-
ricaile, se non con l'illusione suddetta, A 
-nOij democratici, viene a- dire quell' avvo-̂  
càti),simili-Ijubbole? Siamo noi forse, po­
polari udinesi, che alimentiamo le file del 
collegio de' gesuiti locali ? (') 

Via, Udine non è Parigi, e tutti sanno 
molto specificatamente, compreso' l 'avv. 
Schiavi, che i' olienti e i propagandisti dei 
pad.ri scolopi, barnabiti, eoe, si trovano 
presso di lui, e non presso .di noi. E se 
vorrete nomi, noi li faremo. 

Perda dunque l'avv. Schiavi la pietosa 
illusione di trovarsi in consiglio tra amici 
politici bisognosi delle sue patriotiohe esor­
tazioni; consideri che non aggiusto ohe i 
figli de.i ricchi siano sottratti al «pericolo 
clericale » boi denari dei poveri : e veda se 
non fosse piuttosto il caso, che la dimis­
sionària ' commissione raccogliendo da prir, 
vati offerenti . l'obolo necessario, tentasse 
per questa. via la attuazione dei fieri ideali 
del Commissario Schiavi e del suo colla­
boratore 0 compagno di lista avv. Benier. 

Intanto noi procureiemo una sottosori-
aione' tra i cittadini; allo scopo d'oifrire le 
insegne di cavaliere di S.. Gregorio magno 
all'avv, Schiavi e quella del Serpente di 
rame all'avv, Renier, 

E dopo ciò, avremo anche noi, democra­
tici, il diritto di gridare, senza tradire la 
volontà di alcun testatore: Abbasso i 'ge­
suiti ! Rosacroce; 

Domanda di collaborazione 
Riceviamo a pubblichiamo ; 

Caro 1 Paese » 
Non.o 'è ohe dire, quando vuoi, toisai 

« batter sodo »; Mi credi ohe i tuoi 'ètrti-
coli bastino per tutto il pubblica ? 

< Una compilazione più vària, più, at^ 
traente, più intensa, non oreclì che darebbe 
un sapore più grato al giornale? » 

Sono qui a tua disposizione ; posso im­
piegare diverso ore d'ozio forzato perchè 
< non so adattarmi a fare il porco, » 

E se vuoi ohe ti dica tutto ; is « neces­
sità della vita » mi avrebbero spinto A ad 
imbrancarmi nella gran mandria che gru­
fola nel brago dei toudi pubblici » ma ho 
4 una invincibile repulsione per lo arlec­
chinate e per 1© biricohinatc. » 

Perciò preferisco scrivere per te; caro 
Paese, anche gratis. 

Ho pronti p»r, la pabblioazioua diversi 
artiooletti ohe diivanno « un sapore grato 
al giornale ". 

Per esempio questi ; 
Un auto-mandato di payainentn di as­

sessore raoderato. 
I galli i g'i ligà la g'dn'ì.u \jvfi, Polli 

e tei/iili. 
Zuci;hi:ro bimuln in caiìlin't. mi'Mra, 
AWonttìrin <U l'orla liixcirin. 
Che cnsii aoreblie fnUa unii OiaiUa 

deral'i pi:r un, ii'ììmiijbi; ••: III')'. '.:rato lini, 
ciuio 1 .'licr/iiIli r* 

Kieìii-i'iiK 

Un '., unnii fiucn '.. 
. Appendice alla .•ituri.-i diììl i • caria a-

sciugante ». 
L' Imm'.ibiliari;, 
« Vngpnsì di fU'V, e i:'ipii:i> '1:1 ini;-

stliìre, • 
E , i . tn i i i li; ,-. II'.! ,..•.!,,' ' i . i i , . • U' . / ' J . W , 

u I u à 'li.*<[i t* .',[>)' i . ' 

Vuoi dirrt il * dajjji':! gi.'<),i,0 » a l ' t^iui'-

naie? — «Gol cuure ». Tiachio 
L'o torta ò Iii9Ìn|;hiora e, in fcauto, ne prondìamo 

atto ringraziaudo l'amico Ticchio (N. d. li.) 

IL CONSIGLIO FANTASMA 
Sottoscrizione permanente 

per un ricordo a F e l i o f i Ca<vei . l - . 
l o t t i in Udine, 

. Somma precedente L, 1572,54 
Avv, E. Kardini, in morte di 

Domenico Costantini » 3.— 
Plinio Zuliani, idem » . 1.— 
Eosa Tosolini ' • » -^.50 
Baggetto Luigi » —.30 
•Vidussi Giusepjie . ». -^.20 
Anzimanui Sìlvia » , -r-,20 
Bortolani Gaetano »- —.30 
Galliusei Giuseppe » —,10 
Baggetto Ettore » ~i,?0 
Calvi Fortunato • » . —,20 
Pillon. Adolfo » • —,2Ù 
Zaninotto Luigi » . —.20 
Chiaraudini Angelo » - , 1 0 
Bittante Antonio » —.50 
OompanOtto ' Sante » —.10 

(*) Ricordiamo che' oltre clie alimentare le Ulo 
di (luel collogio,' la Giunta moderata cooperò anche 
alla sua fondazione, col famoso aA'are Codroipo, 
fatto, corno dico il Giornale di Udine, molto di 
ìòggieri, • 

Ancora le campane 
Le campane suonano pili che mai e noi 

in mancanza dì altre trombe «fSdiamo le 
nostre lagnanze alle tromb,e della stampa. 
Incorreggìbile ò il campanile dell'ospedale 
il quale incomincia a dìlfòudere i suoi con­
centi alle 5 della mattina e con rari in­
tervalli termina, quando termina, alle otto 
di sera. 

Quelli che abitano le località circonvi­
cine e devono; sorseggiare te ineffabili ar­
monie ne sono' proprio letificati, massime 
se non vivono dì reddito e devono lavorare 
col cervello.' I più soddisfatti sonò natu­
ralmente ^li ammiilati che hanno bisogno 
di tranquillità e di quiete» 

Noi dumaudmiiio se, tfiiuto conio di>lla 
sordità veramente incurabile dei reverendi 
ai mouiti ricevuti, non sarobba ii caso ohe 
llautorità sanitaria interveniate a calmare BUperioUìs dell'Albergo « Al ^Kle ^rafo » per 

i trattare il segu«ate ttnìltte 'dei glotno : ) la foga del campaaile e di coloro ohe lo 
I 1. OqH»umo«i«ioti di»i'1Ì)(tatifiUtf'ditèttivo ' adopetaA'i^ 

Totale L. 1^7CB4 

i lagni delle guard!,9 
Abbiamo ricevuto una lettera aell%qiaala 

alcune guardie daziarie si lagnano di< non. 
aver ricevuto ancora'•asaiidimènto alla, do­
manda da essi fatta oiroa un mantello par 
copj-irsi in questa notti iaveruali scabrosa. 
Si lagnano pure di ricevere il salario an­
ziché ai 15 ed ai 31 o 30 di ogni mese, 
come è prescrìtto, al 16 e 17 ed ai 2 e 3 ; 
cosi dioasì circa il soprasoldo per le not­
turne ohe vengono pagate 15 o 16 giorni 
dopo i! mese. 

Noi giriamio questi lagni, all'egrpgio as^ 
sessore sul ciazio e mitriamo fiducia ch'egli 
vorrà soddisfare i desideri delle guardie 
ohe ci sembrano degni dì ubusiderazione. ' 

Congresso degli emigranti, 
Bicordìamo che domani' alle 14 nella sal^ 

Cecchini avrà luogo l'annunciato Congresso 
degli eniigrantì e,si svolgerà l'ordine del 
giorno-già da noi pubblicato. 

Ci,è pervenuta la aeguonto lista per le 
cariche sociali : 

Caratti avv. Umberto 
Cttp[ie.'lii.ni avv, Piutt'u 
Oeaoo Giuseppi) 
Cumiuu Diiinauiuo 
Cosatiiai Giovanni 
Cudiiguello ing. Euriuo , 
Cuttiuì Eurico 
De Poli Pietro Attilio 
Di Prampero óo, liomm, Antonino 
Forugiio Attilio 
Fernglio Costantino 
Fileni prof, Giuseppe 
Giibiuo PÌBtro 
Giraidiiu svv, Gimoppe 
Moro I ' unu 
Musoni prof. ITranieaco 
Peoile prof, Dorueuioo 
Poressiui geom. Michele 
Quaiui Erminio 
TcAui gaom. Arturo 
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PILLOLE 2 9 L I A N 
BALSAMO S. GIORGIO 

a b a s e d i c a t i ' à n s e 

Efficacissime' 
di Plinid Zuliani. 
Rimedio Isnitlvd ed èffì^'eissim^p pè(*ii;fiwSL1iei oapi dÌH|,9JoA,reain«li|Ì-masooÌ»ri\'.aabii^,«e-itiVeWTaiii. ITìàftbotó h;-'à-ìOQt' • ? 

i — . _ ••: - • . ' . ; : : '^^ • •-'•.•'v-<!^'A-':ar,:!.,'l..:'-''':..,. : '..r' t g ^ .,.'"•'-...li..,' ' •. :.....-:.;' -• * . .-...;•-. g--:^'-•••' •,• & f » «iì 

Elo un Bkm ! ! 
V Eu ropa è commossa per le dimissioni 

del biblioteoarie Lsioljt» Auohe oggi 'La 
Patria del Friuli esprime I» speranza ohe 
1» Giunta popolare rinsavito» e non oom-
prometta, con la pèrdi ta del dott, Leioht , 
la d ign iw ^ella biblioteca. IS tutert qaaato 
par noa ófslebrità fiUnt-a. Infatti il dott . 
Laiokfc pre tende di non osservare l 'orario 
perchè egli in tende di essere stato nomi­
nato bibliotseariiJ -ptìr aver ".temp'e e modo 
di aoorescere lustro^ e •celebrità ulla c i t tà 
iiostr», Qtjesto .modesto ^oiioetto male si 
accorda cioii l'orai-io olie, il.'MblioteoariO di 
t jd iue deve osservare.* Diiè"-' se il dot t ; 
Lfiuii t «i seufe pradesbiuato ad alti enó-
Of̂ ì«i, f.jri.nnataiii.fnw pgli^ è. in grado di 
onltivartì i Buoi stùdi ' a proiiurare, aauhe 
senza essere bibiioteoario, alla nostra re­
gione gloria ed onore. - ; ' 

Anche Oliuito 0Berr ini a ' Bologna e 
KOfii tntt.i i bibtlotecivri si imsogettano al 
sei'vijiid p w cui sono pagati . Per oiò, uoraH 
risulta dai verbali, la Ooinini'<«ìiiue pur la 
biblioleua gli diede torto. Non urediamo 
quindi possibile ohe alcuni dèi ooramiMarì 
oggi deplorino il fatto loro su cui ebbero oo-
oasione di r i tornare e uhs riBonfermiirono. 

E inuti le ; gli impiegati devono fare il loro 
dovere j né le im percinensie profuse su i gior­
nali valgono a sollevarli da qnest ' obbligo. 

i3iirà torse una grande j a t t u r a per Udine, 
per la eUH. lama, per il suo avvenire la 
p e r d i » del' dott. Leiubt, ma egli non' vuole 
tars'.d'oraiiio e quindi bisogna rassegnarci . 
.* i iDel 'resto anche, oolòi'o ohe si laeoiano 
•»i1i..,oiròoi(liaa?'6"^'e;'S,f,'.|iijihO;,piitr^ della sua 
|w^V, ' iJqm'tìijj'|PjèiJBtj^ìy;ai^,P^r^tOD6ro, prefe-
rt8R,òaa'''(il-evitài'à;npà;,ì>%J)lÌoà'a!8|'tf|9Ìon6. 

M a ; . ^qidesto peraltro ••.je^ìrSJ"'^jt-'*allor8, 
come accadde testé per, là q_tt63tìontt del bi­
lancio, come è accaduto or ora per qualla del 
Collegio di Toppo, vedremo chi h a ragione. 

On* epistola.; 
Eioevìamo' da ,|J?aderno un'epistola al-, 

quanto lunga firmata da un • pseudonimo : . i 
Un popolare avtinlico di Paderno sotto il ; 
qn^lpi troviamo', a disposizione della-Eeda-.- ! 
z ìone»là firma-dell'autore. . ' * 

I n essa lOpistolft'si .tratfa dèlia ormai ia,-> ' 
mosa scuola ' euburhanà di Pade rno e si 
Upete la critica alla scelta della località su 
cui erigerla ; ma non "una orilioa spàssio- ' 
natal e oorredatà di argoménti , sebbene n» 
pòco urbano attacco alla Giunta e per essa 
all 'aaseUdre Ciiduguello. - ' •' X 
' ,Qra, ohe l 'autore della lettera, cambiando 

aritìgoi.si' dia al l 'archi tet tura ed alle questib , 
ni ' didat t iche ed igieniche ohe vi eioonao t to-
n'o,:è;oclsà''5eril nostro giornale indifferente, ! 
m a ,oh^ egli voglia pre tendere ohe in .ìuogo , 
di una ; seréna discussione,- noi .-.'dobbiamo',' 
aooogli^re al tro genere di pole'ipicà, non iji;. 
pa r trò^ipo giusto. '•',;'.;; '^'] 

-Tuttavia, per ragione precisamente di'''giar' 
stizia, abbiamo, tenuto cpnto della, par te og- ' l 
g^t t iva- 'del la l è t t e r a / d i quella parte', o h e " 
egli ayrelibe potuto fe9po«;re in maniera più, 
cortese con "maggior efiìoàoia' ed- abbiamo ' ! 
Chiesto Bohiarimenti a l l ' ing. Oudugnello d i ) 
tìnC ci à Dotà la competenza in fatto di.} 
fabbricati scolastici, avendone ormai egli 
CPB.tTOiti 0 progettat i parecchi in Provincia. 

•|/?ing, 'Oudugnello si è mostrato spiacente" 
ohj^ìoì'Htante la ^compilazione dei proget t i 
nessi ipo 'di Paderno si sia |f%tto v ivo ' con 
IRÌ a q^èl proposito, ma del --reato ci- h a 
pi'en^'m^sfe.^'poavinti i^oome «.ostrava di es­
ser eon-Virito i ì oobs., Ooj.lovigh e come sa - , 
rebbe statò-convinto ' anche' .'ohi c i , scrive 
se,,senza,preoonÓ6tfci_,ayÌÈ(89e avuto la';bontà, 
di iaforinaì'si dèi proget t i presentati) '-ci h a 
convinti ohe il campo- JCerinzai, dig^ro il 
fondo testé acquistato dal Oomune, non 
aveva in via assoluta i requisiti per esser j 
sede di un fabbricato scolastico. l a quanto j 
all 'asserzione contenuta' nella l e t t e ra -ohe | 
g l i abitanti di Padorno avevano compilato' 1 
due bellissimi disegni di locali con otto ' 
aule al pianterreno con un risparmio 
di spesa di dieci mila lire, egli ci h a in- '; 
fermati ohe il progetto dell'Uftìoio tecnico 
è una fedele interpretazione di, tu t t e ' le 
prescrizioni! ohe péf tal genere"^ di fabbri- ì 
oati impongono il Sjliniatero e gli igienisti, T 
anzi ci ha mostrato ' la ' pertet ta identità 
del fabbricato coi tipi che spedisce di uf­
tìoio il Ministero stesso. • 

Doveva dunque la Giunta seguire i de t ­
tati del Ministero ohe, per mezzi» dvdla 
Prefet tura, deve approvare il p roge t to ; 
doveva, diciamo, uniformarsi agli ultimi 
r isultat i degli s tudi moderni relativi alfe 
SoBole, 0 doveva invece rioorrere iti di-
'strgai del popolare avitentico ì 

Ad ogni modo q«SH» ideata i''qtìftfttilèi.-rdi'•i^.';'j 
materiali per fare nn M b r i o a t o d i tì-pO 
assegnato,- non ai p u ò ' v a r i a r e ft-'èmpriooid'i 
quindi, per spender dìcoimlla l.Jre di laieno, 
0 si doveva sacrificare t u t t e le" b t tor ie . re- ' 
gole di cui sopra, o tener più bassi.. ì'> 
prezzi unitari . 'B .«alWa, .'lo , ^cr i t toter ì i - ' 
popolare autentico, 'per- essere coerente,aon-
avrebbe avuto- - ragione.,,!di ', oénjo^are > la-
Giunta per il poco ,um»ii6, ' t rat tamento SÀ'-j 
gli operai cai res tava daa imt t à ' l a miimàti9(-

Del ré^to ogni- c i t tudiao é;liberi> di-.ea-.-
traro in Maniiiipió e dì htà mo^rare- ' i ' -
progett i ohe vi ai f anno : fàccia (fdindì due;, 
passi . abch ' eg l i j e ved rà ' ohe i ' sao i dubbi ' , 
potranno essere soddisfatti. il Pome 

Asstìole.slqne .dei Comuni Italiani. 
Apprendiamo dai giornali ohe ier l 'altro 

s'è ritìnitò a Milano, presieduto dal 'Sirfduoè' 
Musaij i l-Consìglio diret t ivo dell'Aaaooi'd--
zione dei Oomuhi, i ta l iani . P e r là nosiira, 
cit tà era presente l 'assessore avv. Oomelli, 

Oltre molte qu'estioni di indole ammini-
stratii-a, 11'.Oonaiglfo de l iberò 'd i fnnoilùarp-, 

• Outói|a*jiÌ7regio'nalf, che cur ino ' ìa^ pr'o'pft'n^ 
gandaMellfàssouiazione e organizzino, pi^r-^ 
tioojari congressi ; di perseverare - ne l ! ' àg i - , , 
tazioue per lo, u'gravio dei Oomuni;idalté'.t 
spese! "di'competenza dello Stato, organiz-'., 
aand'o all 'uopo una petizione.; di pnbDlìoài*'6. 
u n BoUéttinS'perio'dieó dell'AssooiS^lone. 

Il Consìglio quindi ,ei ooo.apò delle qP6-( 
: stiòni f,rimihisti-'ati,ve 'riflettenti. rantonóm.ia,' 
1 comunale presenta ta al Congresso di P a r m a , ' 

Per il monumento a Cavallotti 
Sono già inoo.rainoiati i lavori nel Giar- -

dino Bicasol i ' 'per- ' i l monumento a l 'elice 
Cavallotti ed il-'recinto fu'01111180,'da':, un.p'', 
steccato. L ' i nauguraz ione , cóme "si eà, avrà 
luogo il 9 marzo prossimo ed il Comitato 
sì adopera peroh^ riesca solènne e -degnfl. i 
dell 'nomo illnstre ohe si vuol (morare, ono­
rando in lui ij forte canipiotte della demo,-, 
cràiiia.italiana.* " ' ' , , ; , , . 

Ssippiapio, poi .esgare-.fuori di .dubbia lohe 
il prof. Pèlioe. Momigliano, terrà,,la,.piìo-,,, 
ipessa conferenza a;.pro-'i.del maanmento , a 
'Oavallotti,'cil 22 del (jotrent^-'tj^e^ej-i--;. >• , .-j-

••• -' . ,., 'Carnevali»'.' -, ,.'.'•.',',,. VS- . 
Quésta séra al .teatro nàzionaleaVràdiiogo. 

.il-consueto ballo ,.Oominotti e- domani; sera, 
.yi,8ai;à-il solito g rande veglione maBohérato. 
' ' A n c h e ^ a i ' Oiroòlp 'Terdì' questa sera *si 
ba l l e rà ; sarà'l'viltima-fegtfti.'della s tagiéne. 

Domani.'' sera -nella, .eìiripàtiqa sàia Òee-
ohini, già ' affqllàtà'^'-stràordinariàinente gio­
vedì grasso, avrà luogo il Bolitp ' -Veglione 
ed alle IO entra ta umoris t iqàdi una . grande,-
mascherata di « Pier'òbs'» mandolinisti,,, 
1 -L'orchestra diretta dal bravo maèstro aig. 

Bier suonerà nuovi e briosi ballabili ; tu t te 
1 at t rat t ive per affollare nuovamente la sala 
-popolare di gioventù ohe ama divertirsi, 
jtft-isto pili che 'siamo agli sgoooioli del ear-
bovf^le. 

ÌÌTCOI^SIGLÌO FANTASMA 

v-snStt--litt|-©S .inetto' ' ' " ' 
..,,j,_„«,fli''BMt'aeg)ta. 

' .Sbiio noli, ài' nostri!,-Ip|gH- i ' b r i l l an t i . . r i - ' 
.snltatì' dell'esperi4an1^-'jp.i p r o f i l i c i . mala-" 
j-io» thedì'ttrite V&anofele^ ooii'dpfcto dall 'e-
igJpgjS'-dbtt; Baldlizzii di 'Algh8!'o,\nella Oo-
tó^jfi_,4i àu'righ'eiSdu , | d ' l a . beii'eméjrita Ooo-
'^drilìRà Agriool4'.-XSlUft!iiiir.., p r a j - pagat i - . 
,-:gij'bl>lfbJ»iiiinò coni 'pr^perej lijii'^aègì^»''^ i*'-» 
\ té'^à'^'.i&lìrijszatà ji|l%,di,ità'B-iàìfe.'di Mi lano ' 
''d[£'"'''capi-famlgllaf4elii.f'>!oni*W..'-% •• " 

:''MMIO. sig: ^ioèi-Biémi' {Milano 

S©i?e A' -MLM.-srla.i» 
; Jo-pallìds, la las àa\ biel-sofpU 

Clis in yoao tenz la cime di ohe moat; 
Ca l'aglio aoivj«,iiè.te cqtae uà spieU' 
Jì ci«Unt6v l 'è «lai- 'al orìzont. 

I<a tiara eute e-daar (la-siism profout, 
Ohs passare II dongie e-nar iUveli.... 
J'ài'bttj'spsiaz e-tegnin b t o il front, 
Semìgn ingtisiguiis ani stamp d'a'a'vieU! 

La fumato Wsl plano o-ven in su, 
'E l'aj^r bèohe coma «B boa gai'bla ; 
1] ìnoèo, la 'nèv '8a( ijioot,a ..iS,ola4« j t ' 

• Orè89 la oUjatB, intór, al di akà fia ; -
Oboi ncj Boarlats van vie ganzant lassù, 
InÈant oh'al Si'aoitriss'oìdiil...''oidio.. 

famiglia ..delia'•Oii%i'a|-.' ' |i. 
sentono .il dov'era." d i . 'fingiPliiàift're"'' )M::'8\- ¥ . 
•.IIi.ai»-6d,!68tpruarÌ6 !a, lofò.^ràt! ' tu 'd | j6 per 
la _9oinm!nis(ìrftztóne''déji'j©in0/l(je-4'»>''àn''é* 
il periodo di kafa'riai"(jp'né|ò- hv''e[%à™ -"é di ' 
un'efficacia insttperabile. ^ • , . ' ' ' ; • •<.- ' 

"Mentre gli altri, anjfti' gllf abitanti-Ài qua-
stii ^ Colonia veBjvafnbj'.' if9ÌiV«tkfe^''folpitì 
dall'e febbri",' i r t^btonojStit ìéó^' j . '^^sw? -fsttn 
la pura, à^lVEsanofe^e, mro'no 'tfddfMtt'ù'ra' 
i'in'ffiiì'ni';''6 ooél-oltVè ^jl'ftVer.iempfé'godat'o 
'linottt, saldtp, leiabauo '-atióha-il vantaggio-dì-
^noa 'pèrdere iiòftìitte dSftlsWpro, Poroìòj -ri-
'tìtìtt'fs'oe'nti-deT bène''avtito'a-e. L^ i n v i a n o ' j -
più sent i t i - r idgr^wamèut i -« le loro-bia**-
dizioni . ' ""• i ^ .-,, . 
•; ' .-• •'; '•! pam di famiglia-; ' - j .r f ; 
,Q(^|;gin'Oirjdifnjir-*.V„ .Sc ino Glb\^a)lni';,$,.-,-..-" 
'Sa'nua P ie t ro ' -;-' ' Demart is Cosimo 
'Pirfts Salvatore ' L o r e t o L?ouaod-3 
jAlv^n Giovanioo' ''K- Sanna Miehele 
•Piri< Ao"̂  Bi imoadcj ' ' Nuvoli Giuseppa 
-Bndrpni • Giorgio*' •"•••*'>• Peis'--Ai ionio ' 
Loria'GftvinO( " •'.'' 'Eoglia Tancredi 
Odu. ' 'Tedd'à 'Angelo '" <• 

||';.GWrr4J0'-FAlVT,ASMA, 

BollettW'sott. à a l 2 al 8'fébbmio laijg.' • ; ' ' * 
; Nascite 

, ,' , -Uati vivlj'matehj'V) fémialno t- « 
„ 'morti „ - i ' „ ' — ' 

' • Totale N, 18 
• Pubblkaiilonl ili iiiatrimnnto, . . . 

. Luigi'iigosto .ojiorftio di forriQftt'Ooa-'TàroiSit 'fi-
retta oaaalinga -*•- Albino CoJHttìi'itfaétjai'fs w>ti ' 
l'nlvia Joffolotti tìCutadina —'.-(JiovjiniSi-' Pattia. 

'npsaidonlo 'ooii Iioanià NBUmnijii civ.ilo -^ EDh^rto.,,, ; 
'Egganliiiffur ÌHipiogato l'artov. ooii Oam'iaa'.trfmi". 
casalinga J- aiusetoa Sàidoro fornaoiaió coti M*> ' ,'- : 

••.na..Mo4otti oontaàina,-— Ijuigi D.>rUril-opiii-attf" ••'-•-
- «100 Calarin* Oaudcllo .casalinga. . ,• 'i. ,' 

'• ' - . - ' JlIatrliitOB|i -' ' - - , ' . ' ' t 
Lodovico Pòi- umffttuM oon l'erosa I)j Unia. ami-

tadin» — fliuseppa S5»liani luoeoariiou cou Itiialia; 
5?oiiiadial sarta — eHovanui li'outa.nt tliijgfftfo'fti;iî -.'t: '• 
Annii Oasara» ca-Salinga — G-iaola'to BigaKì/ufi'st.-'S „ 

•'t^io SioA' .atovtttttta. Saraffi.iii :«fctS',--i-',-t>i5:t̂ i' 'y»UJ>.-«. ',, 
t»1ipe-i!zÌ6t-e oon- Ann.» Dalla Bassa wtàfuola -»•.'•,,-, 
Sii uvÌD-,Sabadltti mdfiitors eoa ISmilla '0.i.'tnp i.a'o|t(); • ;| , " 
Bsiaittola-- Pranoesoo Fraiizoliai agricoltor* «w-!--" "*, 
.t/iiìgia Po! &i>bbo oaauHng» ~ Miobjlo ' K^Jlìì»(i •'."• . , 
aènw.l'?v« WEi ,Q,iiiditta pigimi ua-5al|ngA ~ , Litigi ; ;} 
Barfiotkl "mm-atèi'à "ooti'Angola Mwiof' toa^Urafc',- , 
-fiiCtievsaùi-SMssftni pojsìdButooja A'Ijlaìd-iJftìi!^.*'.'>' ' 
sivera Casaliagu; ' - ' • ' , ' • :i V''f}•-'<,''' 

JJiìtìM Clitfttttt» agaate pHvato eoa lt»rÌR.Stó>-,'-",k.» 
niJtti Boàt.tótha'~. •\ltt*Io*'.'.QWÈrì:rda'''p(ia»id8h|e.),-..i 
eoa' JluiiUa 5 Lodalo oaaaMs» r - IWenoo raderle, '., 
ijolnmenso ctìatabU'e eoa AdaTgisa 'X'àsoa'ti oivilo - i - ' -
Oi'ejjW GaOchiniiiislegBaia'o ^oa'Boii» Oraiwtti'*8l- '• >• 
iatai-ii— Paclo-Boi'otli riosvitore daziario con Toi-
resa-Olga-Gùaàutta Oivilo,-^ fll,ns8ppo-BQai,aaiibi. jh;»-
Bganté di'o'omftiororq.coli'-Marta jljj Collo sarH -i.^,. 
Bttdoo^Oi-lstofolli fittagaama 'ooa,Aatoaia .Oimiotti ' ---' 
operaia, . ' ' " ' ' '- ' ' 

. '.-''.'".i . .-Storti a doinlelK» .• , ' ' - ' .^-,i . ' -' 
- .dloVanaP Berlasao di Vàlehtiao di ià8SÌ-'-,¥J.e • ' ( ' • 
s lprqf .M-^ Do.iionioa Tabaooo-BoavOfiKtì ttx yit-' • , . , 
loatiao -d'aanl 09 oa-ialinga; — Laoìft'Maalliollài-'ii'f.,* 
Vendraiuini. fu Osuatdo d'anoi, aiMatóiiinf*'-"-^., >.;' * 

'.iisìi. Ì! 

•nijjr.n'ia 

a 

-a Zannai-o la Giiaapiie'ì , „ 
fai-raaolata — Estor 3Ey«g.«|M"4!!à1iieiiio,i4'Aà»Ìt,j-,.-; lalft 
li scohm'-MMWMigè'w'-'.., „ .. . „ „ . „ . - , „ , 
giorni 20 — T*1SìSà,;'DeT '(TeiftaiDd li'àaóK'-'fll.Aft--;.' 
toaio-^'antii 81-oo-ii6attin»'-^lìS&wji-LO'OÌB» dt8»t-'<,' 
timo di moai 7 — Angela llianeKijtti.i'u .fliacotno. 
d'aaol- 25 '(jtiiSella'fti carità ~ .'G'IJasMip'p ftio»jftai.di -
NièolA di ìposl X ~ TordoB Viddarf», Giacomi df„' 

fmmmk 

_., . tliJTO'i"''̂ '"^ 
'•••'"'/"YJii-'JtfiiWcetttfWtfl'-'iBltìliFo M-l^Wta •' •' 

,'SpeIaìi^à : -PUTiNOTIPlE 
•-"-'••Sjlftìbè'Éintó'r-q.«ia,l«mt««)'lavoro - - • 

tnnt<?',|n| »,i;màtt;pitìb6l! iJh'é 4' Ingrandlrrtantl 

Mudagli? ì'f|̂ VIà«ntó i ^ -a^H* : 'f ̂ • 
;all'Espfi|ì!a!Ìone Gon. - Torino 1888' 

CALZOLERIA 

OBUlSTl! PIUNINI 
Udine ~ Yla Cavour — JJdijio 

O R A N D E D E P O S I T O DI CAUZATUIHE 
, d a . u a m o . 9 da donna 

S i e s e g u i s c e p u r e q u a l a i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n z a e s o l i d i t à . ' . 

S>iE>e«9iil ] a G i . o c l l > 3 Ì a s i x i 9 . i . 

anai 87 oivilo — Anna Pranoosoato' Iti 
d'aaai U casalinga —f (Jiolia lii'a«3j-aaiUn»% 
Antoalo di aani'Bt ooatadina. • i|v« .*.i', u.ii',.»i>,>-}tó5! 

' Morti nelllOwlti^le (jMU ;.ir,if*''.r'^' - - " ' •' ''•'' .•"i\'\'X, I 
-BL d'anni, 08 l)i-o.o'ij. —.'fftn.to ',.'.AXei. 
A atanai"60Hàgiialé'gHPSL.-!-<ii"i;lt!}!.(> 

i?a'oIo Tonilo ;fa Ooi 
"Bella- Minuta fu Anton: 
,.5i<?8ajKpli8ttno-fn ^airoltóiol id'an'tì! 63 oojjKiSjtdi'̂  iti tf.',W;|oyii. 

j '~ l J l ì t e l Bfaida fu i>io6co d'anni-88 fornaqlaio,.«rl-';,vl"Kt''tìt^i .wt 
" Gialla CudiÈlb Caiilar[ill)(,-.fa..Ijitlgi d'aani fiS^oeni'. • ' *•• -..(.'-ì 
I «dina. ' ; ' T#taj8VS,Ml.8!;..1i-ifi.'.i;'.r: »-.'*'li« 
['«'dei'(Jaali 8 non. apTOvtaaony al .Ooianttjj,.fU JJajBBjjji.; o-oisu!,,' 

Ul-TiiÌI'A'' ̂ '.i0ii|lì''*'--̂ i-ŵ i' «»!, 
:aPea«iff»iadeo'-.-.-.**'Ki,'-''aiéiiMb '̂'iiMi-''**''*''''-''*^ 

BOAfA, oiv miis, , . i. • -
gommaio . ' , / . ••f ' r ' -M'^ti ' i iaóoo'^; f 

;OoBipi;osij^proo(»upa8iioui ••otertM'qQl'trtfJJogkà'',- ' 5'r' 
divdrzii;i,,teatantiS80 t . S. e .oafiwi^olfèclloilii 318,-'.'.•"'.'• "' 
WTonta dolB» logge, olii noa-yówl^ 4iVotzp'#é;.ti.ì< •' •','•*' 
uoirdiTo'ràroi-à. la'-fttèBto m'ftjnij fatti d'apoórdo; • \ .» 
logge divorzio non. essoadO -'iaattiva «omo quollàf 
oaazione imposta o servizio raiiitars, biioai aMiP' 
lioi nulla hanno t,Oiiievf.. . ; • ' 'ZANàRteLLI";.-. 

GaKMBSij' Amromo,'(farMte réipitisaàsle. 

'A-'-

, Tipograg»' OeeperatlTa Paiaea». '*lf. 

',1 •-i'''i( 

•'''„• \Ul 

i.lC 
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iìt' ili'.' 
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La tassa suH' ignorarà/^ f ; 
(Telogrààuaà'àeUa-DfetaBdlirììiji))' "."}.''-.";-^-

Bstraziona di Veneaia»'del 8 . febbraio 1 9 0 2 ' 

73 U'-4 mm^" 
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FfiMLITOiLME 
, iPOW GAffl D'IIPiCGOI 
imìk \ì GARfQLii ìimnm 
Aiìl if g i i .8 p . l i , 

Scatole carta ii lettere |BB e ti tee w reiali 
PiRMMi f a m a 
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, PREilATA FABBRICA CONCIIWI 
Specialità perfosfato azotato — Azoto gratis 

C o n o i n i i |t»ej!» ilòjc»! © òipÉa^Ér* 
Solfato rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali dì potapa 

DEPOSITO olio minerale e grassi per maeoliine 
BENZINA DI GBKMANIÀ PER AUTOMOBILI 

. . T i fli ioiiìa la assorÉeito pftrwasò.efl altriìsi 
'C'àLmnUmO D I © A L O E :aelte fàbbrica di remi 
.Vj-, 'DEPOSITO diMìh 'pèsh^tèMi-'Càlrcme e -§04^; Bqkfij ;'., ', 
;f"'! :,' per la cur,a, deiffflsVnifeUi'tedila Did^pis pè^tdgà^g.frì .">'*'•, g"-' •pr-

I T A L - I O O 1=̂ 1 V A U CD I N 
nmmh FABBRÌGA UDINESI QI/^GQUE CASOSE E SELTZ 

J D e i X > O S i i o H i è e x i - j a & C3iei,'3:*jfc>orti 
oon segatura e spaooatura a forza motrice 

.Bewtmo giatifl a doiainUio •yia SnpoiPlo|r« JJ,. »0. . ,• •% Sefvìiio gratU a domicilia 
.ì ,- . * . . " . -., 1- ^ . - ' ,- ! ^ .^•,,.1 '*»"' ' . ' ' •- - , . . . - - . . , 

,IlEO^4.l!Er0 p^i^tpey^eifBÙ.eommlmionl dello TJagna e dei Oarbqnt v m a e u a p ó i t à « . •**<, 
T«l«iO«M» Wt I W - 1 6 » . i 

•.H}.: " 



Vox btOa nhiomt 

della bal l i la , ^ M l " " " ^ 

M a r c a S p e c ì a t e (Depositata) 

àOQUÀ aHINiPJiGONE 
' ' ' ' 'PREPARALA VA ' " 

angelo IWigone & C 
Profùmiai-t & Saponf^r l 

Hfte^Vtn^nit ali* «otaa ^ 
Mpetto di beltezxii 

„ b'ii.ffiinn <nhiti |afi*9t | t tora«. ppepunt» arni «(•(Bini «twflhhs «rfifli? mate^w 41 p(̂ f»(* 
Itlm^'tuiilHii. yiWnnJo U mtglro" tifiu tfli'ftpimticl'it. ,lt). .l'inh MM«(,'>« « " ' W U » (Joijii'iiia a 
• tenàra ritrtH-'ratùM'*^ «*(*mA oaplllàr» "B»»» *• uiiMlintldt! !ClH(r4*JA'iU * Ihnpliltì wl Interft-

1 premMura !2«i« ti» ilntn nsultMi iinim^lntl « *ud.lU((iP«iill«t(iitl iilicHa quaii4o I» oBitui» 
• glorniMle*» dereapalllÈi» ftiKlMlin». B W.'d mtJri tìf fiiMffItft/HM«iMirA«à«»ì«hl»ilai». 

iniffon^biltei *oi(rì l̂ tflli jurMit» radaUtennzitt (at».t4 Miitm ssuuìiuu&n» t unu « foro «««lev-

Tutti cplèro cliB (iwintt TriiiJwlH afth» « •obuMt awaliìitì* ftiw Hiir» f*A«Siptt. C h i n l n n * 
nCIttOKi* • coil oTilsre ti oerkolo ileil» ovB"t«iifo F»dm" ilU-«»Mi(i ^a^erlf ImltUnehìwi Una 
iof» nnpIlBMifiiifl nrnwoM («/affijra'» <•« il collii tìn'*iw(Jin!lièolu4fHJ ' • ' i ' ' , i l ' * J 

BMiMutntn^O: l ' A c a n * «hlttl«»n«(l|wa*frlpy|H<!8 i fBjwll!, ia lo« fon» • tip»*.,, T 
togli* l> lof'v-Tft ad Inllpiiflorir )itipKi'<̂  un*, [nsntii* cklUioia , '-^ 

J>v,1"3?ElSTA.TO • n̂  
U MlflJlOMWwu» d« totì«tta ("ài-ìiit«lU,'ii«trthl)i!(ì»tilh* n*l *<W) Mftw,« »JI,..« 

- buon pKVruMhls» M i)utr«t*i uti-trt Mmpf« lOfmio.. 

P9U atOROto athvÀìtliiNri Vitti- Sfnit.;-'LAtenA /nm«).^ , 

au«rdiir«i 4aUé eotttrn1i»iim't ad ìmftusloni n m Mit «oitanMive.)• 
iJHUkft non ftiTMHMict c*r»o nvtlun B!uWinDÌil.», sJ_ Ì*t«i-ta i\t\ì'tHe'Mith ti noma 

C Ŝ '.ra i ri Ê  'P e 111 ^ ¥ E'H IL?. 

.130 , 

« 0 
ISO 
40 

r i t i « « ! « , <j.lnlm ejlrft ¥ K, « J 
Er!» M« Ics, ^jiuliw C(jrr»!!iti4 * 4f 

rifoillo Pratsiiie, nwaUu ù\teì 
Trllosltu PraleftM, iiu^tiii corr. 
triloEiIi) WiiliiA IMItknó ; -,.. 
LupìnlliH 0 Croccila,,suine »gii»;. 
Sulta u Qiuitlltn^to, nunlc a}̂ i)9C, 
Lolut o (i{nesirlna. . . . . 
Uletlij o ft)sg0ii|a . . . . . . . 
UletìD Initete o Uày tìttig. . 
Erba altliilna (Aver» eUilgr). 
Prba bianca (lIi.U-ìi* !anflin.i) , 
Pieno fiWM t. Trlgonitla. . . 
Vetda iroaaa. ptf fonga'ió. . 
Paletta cavallina . . 7 . « 
lupini couluni . • . . • .r . 
Miglia comune . ; , . • * 
fiavliione cnaiune . . i . . >• 
Veccia vellutata. . . . . . 

MÌBCUsll di B«tBéntl lorn^gem y^t t« forraielona 
.il prituTU-vli lUiiiiw i{l4011«il.i !.. 1.S0 ai disto, 

CON.S0LIDA OIOANTE OfiL. CAUCASO. 
luru^f'.in par l terroni ari.li. ;l'ro,lU'.louu 3o<io 
outntult rtiiVtEirff," • ; 

Mille \»itteìH Ai ra-tice 1". V' < '̂''«iu pee^ettì 
<li tJiliee, frjHclll ,!i parta !..-3.50.' 

' "Preiio per tlil dillo 
DarbabtetQlB ila ìojaìji\a delle Vucetie . L. 2,50 
Sarii&bletolii da xuccìicn) . . ' . , , » -1.50 

' Carota da ijraKglo ' • » 5t"-^ 
Uuiia .a IptaKjl'i . , . . . ' • , • . " ^ 3 , 

..iJìSn ,m Ai lo ' f FRUMENTONn" CONQUISTATO ! ! , . 
" '" "" ' " a (iranlt alalia uf.ii.ia*'ttio,.pfó<l'ul,ioeBi iHl-'* 

^ M0;elllll !.. W,!̂ - Il» t(.B» 0*tf « ; ì'ì 
Vrem * per 

J- . ' / , ' ' ' ^' I •i^ioaehli.iin^UUa 
FramenldiiailcBI» di M W » l>i<«" J-i |0.!t 'e«, *'! 
rrnni«ii(«»»,jlulWI<wlaWi(,.••<•••'w' • .48 
Prtmlaite MurtualO'. •• ; . , • l o - ' SI 

.FrameuloPticenaeiliBemtn.iuaiit. yi. 37. .* 45 
" A n n ptlnavetlle Palalo di Scoila ' 32 • 4S 
Aven* nero d'Unslietla. . . . « 3J • ' 4 ; 

I . Qrio di urlmavera Cantone * * 30 « 45 
- «ilJ(m|l|»*:frecj5;<ii(ivilJt«9iH • 30 " *) 

«I 

m 

1,70 
1.40 
«,70 
1:70 
,1,50 
t,M 
• i , io ; 
•a,4«' 
2,40 

o,ea 
0.90 
1.00 
1.70 
O.BO 
0,40 
.0.40. 
0,2S 
0,90 

?fo 
fante tutta l'aniiiWadunif«(rrt^liieli 4 a ipeea" 
tjft. t., 6, frfttteî  Al tutta lo spese l» IMWS» l*̂  Rijgnw' 

GaWtft'fitìn 40 qiuliti 4i tìSW&Hti'd! 
fiori. !.. S.50,.f('anca/4Ì t"(t«W'spése. 

atJtci i MbÌi;o«ìil-s,Mtìlì«»,Vesihi-aSaaliM 
- 3 Óomgii!. - ' '̂ ^ '^"'' ' 

Imballato efrancho illaStantonodl HllanoL.10, 

laaiie àAaa^a . . . . . . . • , 6 . - / i ^ s l u , L, 9. 
Frangile sH ImbAUtttJfl'R qMsiàs\''tótaiM'&'h 

Pm''"\ hB'mmln \amìa h\ ìlio Hklliiì M BlOU -militò, iéhUff ;\1 

• ((Uiiatti ^ l i » -

L'AeqifHirQhjlnlniifintlBin'nV "*" 

^ 4«1W hfnlgiw à L. 3,S0i, B e 0,80 .« '".-» 

^ *^ Alla »féA\zìati\ fer ^ueo pih.i„-ii 

!> i.rf>i'iiii«tn fi\t ooowii, oon'H^ ] 

.((ili, a. ' l6i(i 'i fiiWMM'Wti, Pro&f • ^ 

, iMlKtffta «nuroi* d4,A* HllCl*J(Sl3 w « . , v;»» auft»w. fS m i i m o . 

PBmiATA CALZOLBEIA 

L U I G I N I Q U i ® 
Via B&rtollni - UDINE - Via BartoUnì) 

Specialità CÀLZATUBE 
sistema Brevettato 

S o U d l l i ^ -' Xae0a.x&asai. 
Fresai moìliblsslmi' 

AMAR: GLORIA --., JJ 
oké ftooreèoe l ' an i t i " . i •• • • i 
g a n i s m o . — P H JÌI-IM. i. i-<, 

GALICANTUS 
; preparato oon erbe racciil,. . • 

dftbile alle persone dnìnaiip <lii 
Invenzioni de] fu (shimii 

LlQDOttE rt'P0.\[.4Tlb0' 
iiiiKHi'i'nj.Pis'.Te' '• 

iJKI,l/.iO;S,Jbi(,ìUURM--
HmfjiHrr.̂ MKN'pK IUIBNICO 

ìiinti.v.').. jiit^' t^suiiìn-; 
Sì vendono heii .Oattè,. Botiialiepìo, e Liquoristi, 

liliali; ij.iiiDiii li « n i M i k A t o ^ i i ^ i i a p ^ 

0rande Deposito Calzature 
AJAJ HNIOilNrE 

js-m V, 1 ,a 'G a V O: tt i* JN *".* U O 

Queste calzature ooufeT, 
ziouate da provetti operai 
della Città sono messe in 
vendita a prezzi da Bon te­
mere oonoórreuza. 

. ;<3ja,lsEtt.i%aiPie deh U ó n t o , 
Alpiitette colorate finisaime di'vitelli di, Q-ermania L. ll.TB 

: verniojate Oornegliea 
» nere finissimtó al Cromo ,. .) , . , 
» ' »' ' » ia vitelli di.l'rànoia 
» colorate solidissime nazionali . . 
» ' nere » » . . 

dhette (Blastioi) » » .: , 
Scarpe per violisti » . . 

11.76 
H .?B 
I t .SB • 

9.76 
9.60 
9.B0 
8.75 

Alpinet te colorate finissime di vitelli, di' (Sermania L , 9.— 
» vornioiats Otìrneglies . . . . . . ' » 9 .— 

• ' » laère sat inate • . • . ' , . . ,' e» 8.60 
» oulórate nazionali • f 7.75 

Soarponoini oolofWi » 8.— 
,» neri ; , . », ̂  7.7B 

Scarpini colorati » 7.50 
» neri. » 7.60 

Tiene inoltre nn assorti­
mento di scarpette per Si­
gnor^ ,Hono!iè.,ui^,i ripoo Im-
sortimento d i c a l z a t a r e p e r 
bambini di ogoi forma' e 
graildezza a prezzi-assola­
t amente ridotti . " ' ' . 

mm 
' ' Ant idà a r inomata Spboìal|ti& 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHXMIOO - FAEMA0I8TA 

Via Grazzaao U D I J W E S Vi» Glrazzano 

Grjpaxt^U. X>Ixi losnl d ' O x x o i p e 
alle Kspoaizioni di Lione, Bigione @ Roma, 

Jlttì. 4SSilt,®--
m IIC9HIB4SUTQ PC6ISS0 

i&i'Oxt» alle Esposizioni di Napoli,, Roma, 
Amburgo ed laltre a Udine, Venexia, Pater' 
hw, Torino 1898. 

CERflffìÒATl MEDtOI. •— È presoritto dalle autorità 
mediche,* gerphè non alooolioo-; qualità ohe • lo distingae 
dagli alto!;,'»iakri. . , . , . ^ 

,• ;iipàEÌ!|^II<ll,:Afc FERNET ' 
Ptez^o L, 2.80 1» nott. da litio — L. 1.25 la bott. d» meazo litro. 

'' • Sconto »!• itivspaitàri." ' • • 

TroTaM JteBosltl In tutte le primarie Città 4'It«Ua. 

PACCO DE CIEWINTE 
13 artìcoli del valore di L. § 0 

immediato rimborao della somma e probabili guadagno di L. IS i^ 
l̂ ex* spie IJ. 'IO 

sottoscritta Dit ta , tut t i ricevono : 
0iia Hcittola di savoue igienica 

NUOVA INVENZIONE 

spedite alla 
1, Taglio Al motrMro'eilOTldt-ttttta lana, alto 

m. 1,40,' aufSoiaate' per na vestito da «omo 
- oppure op taglio di m. 5 Drap nQvitii,i al 
'%& m. 1,10, Bufflotenté por uh vestito da si-

, gnor» - 0 ' un remoatoir soappamaato ad 
• ancora.. 

2. Ona coperta di sota-.por letto ad «na 
piastra, oppure un servizio da tavola per aei 
persone, tovaglia, e tovaglioli. Desiderando 
invece quella per ietto matrimouiale, metri 
2,93 X 2,70, aggiungerà,L. .4 tn 'ni i . 

8. Utt tappeto dkmàaoo.'liiSOx 1,90; con 
(quattro tranoo-o ,baa macchina fotograììoa 
oon corredo- ed istruzione, Ohi aggiungo 
Ij. 1.50 in pili riceve invece uria apieadìaa 
sveglia .|!or tivolino, inaasiraa precisione, 
campanelle) aqiiillaate, ,_ t 

4. Dn ts^poto orientale miato seta a oro, 
' o una ointui^a ìniargento per signora, o due 

,• candelieri In mstallo bianco argentato, 
5. 011 sojipetlaneo colla 'parola^ salve 'o .m 
. , port»jtijgUetti"rW sette 
• 6.' Dna crajafta'di'seta pei5 nomo o un; vén-

; taglio novità, q.un pàio allaccia, oàlzatsela. 
1. Va teup^rtno' a, due lame anissifpe -e ta-

f liouti, a;»»» iwiatolé •carta daf lettere con 
[) fogli'e Bollaste 

8, JJft aotq8;)!Ìootdò delia casa. 
9. 011 pala bottoni por polsi, oro doublé, 

o un anello oro doublé per signora. 

10. 0iia scatola di sapone igienico fluiasimo 
profumato, ooatenanta tre pezzi." 

U. Il Bollettino (lenerale delle Uiinldazlaiiì, 
volume Ai 180 pagine, riocalae.ute iilu-
Straèoi bon •òam'pìoai di ' sto'ffe,, ' , ' 

12.' Olio spillo • rloordo ' della 'Oaaa- Da' Ole-*-
"i-mente, • • i • 
IS, L'abbpnaitteuto pei' 3 mesi, al giornale 

" Ija Ricchezza „, 
14, liire 10 'di ' rimborsa in tanti bueaidi 

sconto, , • ' • 
IB. On, numero dall '1 al 01, il ijuala se 

viene sorteggiato pel prioio nell'Estrazióne 
del Regio JJotbo di. Roma,- estrazione .del 
primo Sabato 4^1 secando mésa aiioóogsìvo 
e ciu'plloia cui Si da l'ordinazione, f% av,?re 

'in premio unamaocWna dà oàcire'.a padiile 
.del valore 41 ^- 150̂  , 

Dirigere le ric'hiesta correlativo importo alla 
Pramiata Prima Gasa di'Cjinuidaztoae' periiia-
nenta Michele'Be'Clètóen'til, S'oro fiona'parte, 
74, Milano, Ag^iungereXi, 1 ispaae. di ap edizione 

. 1, iT.allonolnod»,si secarsi 
aiornale IL PA.ESE 

Oht invia questo tallbnoiao col 
•̂BlaMvò importo del ptiooo, ri­

cevè il numero per la macchina 
e i buoni di scontò. • 

E3al«ex?ie l a i "B/lavisai, G a . U o 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a ooafoa-

Sersi coi diversi saponi al l 'amido in eommeroio. 
Verso cartolina-vaglia di Ure 3 la Ditta A, BAISPI 

IIEfllttno, spedisce 3 pezzi grandi fì-anco in tutta Italia. 

Laboratorio Chimico » Farmaceutico - Industriale 

É,ÌÌ,Ì1 
Spedalilà FERRO-CHIM e FERRO-CHINA-RABARBAEO, olUmì rlcostitueny. 

OLIO Dì MERLUZZO tiicongelablle, purissimo, dairoriglne» 
ip»j p f l T j i n n à r i Ricco assortimento di Sali - Lastre - Carte •• Cartoni * 

XJlUJjLIDflfil I Raffini «̂ aMrjftzgji n^r fùhmmfm. « Artìfìoii lìftr Ift arti lifiilftA 


